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ANT

A 90 anni mi pare giusto 
lasciare ai più giovani la di-
rezione di questo foglio (una 
rivista che da 33 anni chia-
miamo affettuosamente “gior-
nalino”…).

I “direttori” dei giornali 
seguono di regola le direttive 
di un “Grande”, di un nome 
famoso dell’economia, di una 
azienda, di un partito. 

Non guido io questo fo-
glio: ho solo cercato finora di 
seguire le direttive di un “Pic-
colo”, del più piccolo citta-
dino del mondo, del Neonato 
nullapotente.

Nel suo nome 50 anni fa attuammo la “rivoluzione della 
Neonatologia trentina” (1972); e poi fondammo ANT, prima 
Associazione italiana di genitori di prematuri (1985).

“Il più piccolo Neonato trentino” era per noi il Signor 
Nìpio (c’era allora una Società italiana di “Nipiologia”). Noi 
tutti – medici e personale – siamo stati “al servizio suo e dei 
suoi genitori”, in un drammatico momento della loro vita fa-
miliare. Per loro abbiamo scritto decine di opuscoli e diversi 
libri; e nei quotidiani incontri coi genitori Lui era presente, 
tra le mani di infermiere che lo curavano “come fosse loro 
figlio”... 

Sempre nel suo nome, personale e genitori, uniti nell’As-
sociazione, difesero i suoi diritti sindacali e arrivarono an-
che a unire ostetrici, pediatri, neuropsichiatri in un effi-
ciente “spirito dipartimentale”.

ANT e NT fino a dieci anni fa interloquivano spesso, in 
difesa dei diritti del Nìpio, con ostetrici, pediatri, ammini-
stratori, politici, giornalisti...

Nell’inserto (pag. 11-18) abbiamo inserito titoli delle tap-
pe più importanti: il “trasferimento del 1991” (la Terapia 
intensiva distava mezz’ora dalla sala parto!), la stampa e la 
diffusione dei dati epidemiologici analitici (“Il Neonato tren-

tino”, dal 1979), il sostegno per la formazione e per apparec-
chiature (fino al 2012), l’organizzazione di due eccezionali 
Convegni nazionali (1995 e 1997) e di diversi incontri for-
mativi a Trento (fino al 2013), l’organizzazione di cure neo-
natali in ben sette stati del sud-est asiatico (1998-2020), la 
battaglia sui prezzi italiani dei latti in polvere (2004-2008), 
l’alloggio offerto alle mamme di neonati ricoverati (2013, 
fino all’odierna Casa delle Mamme)…

Decine e decine gli incontri pubblici organizzati in città 
in tutte le vallate trentine e centinaia gli articoli sui giornali 
legati alla promozione della cultura sull’evento nascita… 

Un grande, grande “GRAZIE!” ai Presidenti Paolo Bri-
di e Katia Bertuol e a decine di persone dei Consigli Direttivi 
che mi hanno sostenuto.

GRAZIE a chi ha collaborato a questa iniziativa, a geni-
tori, colleghi, infermiere, caposala; a chi ha sostenuto ANT 
e le idee di base pubblicate su questo foglio a commento di 
tanti “fatti positivi”.

GRAZIE a chi ha fatto critiche costruttive; e anche alle 
migliaia di persone che ancora ci ricordano…

E un GRAZIE devo porgerlo al tipografo Paolo che con 
tanta pazienza ha impaginato con me testi non sempre facili.

Un grande “SCUSATEMI!” a coloro che sono stati og-
getto di mie incomprensioni o di miei inevitabili errori! 

Un grande “ECCOMI!” a tutti coloro a cui posso ancora 
essere di aiuto! Del Nìpio non ci si può disfare…

Un grande, grandissimo AUGURIO va alla neo-diret-
trice Giulia Valle, vicepresidente di ANT e molto sensibile 
ai bisogni, ai diritti dei più piccoli Neonati, delle loro mam-
me e papà. Fedele adepta del Signor Nìpio, dobbiamo a lei 
molte iniziative formative e promozionali di questi ultimi 
anni! 

Col prossimo numero Giulia D’Amaro Valle darà nuova 
veste e nuova articolazione (la testata è vecchia di 35 anni!). 
Giulia da diversi anni anima molte iniziative degli “Amici 
ANT” ed è pronta ad aiutare mamme di neonati ricoverati e a 
collaborare col reparto e col direttore dott. Soffiati. 

Dino Pedrotti

NÌPIO resterà sempre alla guida di ANT e della Neonatologia!
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ANT

L’impatto con l’universo 
della prematurità avviene o 
per esperienze dirette di mam-
me e papà di piccoli prematuri 
o da parte di chi lavora quoti-
dianamente nel reparto. E da 
queste due “fonti” nacque e 
vive da decenni la nostra As-
sociazione, la prima in Italia. 
E questa fu la mia esperienza a 
partire da metà degli anni ‘90, 
con un impegno nel direttivo e 

poi, per 12 anni, come Presidente di ANT.
Sono stati anni di intenso lavoro per migliorare le condi-

zioni di vita dei prematuri, per aiutare un reparto con scarse 
attrezzature, finanziando molte attività di formazione e ag-
giornamento. L’impegno era sostenere la presenza di mam-
me e papà in reparto. A disposizione delle mamme abbiamo 
messo posti letto in un appartamento vicino all’ospedale. Nel 
2005 abbiamo contributo a dar vita a “Vivere” in Italia. 

Dal 1998 abbiamo dato vita a progetti di cooperazio-

ne internazionale sul fronte della prematurità in Vietnam, 
proseguiti poi per vent’anni in Laos, Cambogia, Myanmar, 
Timor Est, Filippine, Nepal. Nel febbraio 2018 un conve-
gno nazionale a Trento alla presenza di tanti amici e colla-
boratori italiani e stranieri:  un enorme e qualificato lavoro 
sviluppato con l’aiuto di Provincia di Trento, Regione e 
tantissimi privati trentini

Questo giornalino è stato lo strumento più efficace e 
stimolante che abbiamo avuto a disposizione: una cassa 
di risonanza delle nostre iniziative e strumento  di confron-
to sui temi della neonatologia , apprezzatissimo a livello 
nazionale dal variegato mondo delle associazioni e dei re-
parti di neonatologia.

Questa “invenzione”, cresciuta in autorevolezza e quali-
tà, la dobbiamo al nostro dott. Pedrotti, al suo instancabile 
lavoro nel dirigerlo e nel realizzarne ogni singolo numero 
e anche nel promuoverlo verso interlocutori sempre più in-
teressati in Trentino ed in tutta Italia.

Allora grazie Dino!!! Per tutto il lavoro fatto finora e 
per il contributo che continuerai a dare al nostro giornalino.

Paolo Bridi, presidente ANT 2006-2018

Questa rivista nacque più 
di trent’anni fa da un’idea del 
dott. Pedrotti, per diffondere in-
formazioni e notizie sul mondo 
della Neonatologia. Molti sono 
gli articoli divulgativi scritti dal 
nostro caro Dino. Proprio per 
questo va a lui un grandissimo 
ringraziamento per tanto impe-
gno e sostegno alle numerose 
famiglie dei nostri lettori. 

In ogni caso NT pro-
seguirà (e conterrà sicuramente molti altri articoli del 
dott. Pedrotti), ma la direzione sarà a carico della nostra 
vicepresidente Giulia Valle, alla quale auguro un buon 
lavoro. 

Rimarranno sicuramente alla memoria i numeri pubbli-
cati dal nostro caro Dino sulla Mostra dell’Ospedalino 

di Trento, per la quale ha dedicato mesi di lavoro con la 
stampa di un documento che la rappresentasse. Voglio an-
che ricordare gli articoli che hanno evidenziato l’impegno 
di ANT in diversi progetti realizzati sia in Trentino che 
nel Sud-Est asiatico. 

Negli ultimi anni si è dato spazio ad evidenziare l’im-
portanza della Casa per le mamme, diventata una splen-
dida realtà. Questi articoli sono stati utili per dimostrare 
quanto il Direttivo degli Amici della Neonatologia sia sta-
to sempre attivo verso la realizzazione di piccoli e grandi 
progetti a favore dei neonati e delle loro famiglie. Il dott. 
Pedrotti è sempre riuscito a stimolarci e a trasmetterci l’en-
tusiasmo per sostenere il nostro lavoro e chiedendoci reso-
conti da pubblicare poi sulla rivista.

Certa che le battaglie di Dino per i diritti verso il neona-
to saranno sempre attive, i suoi pensieri continueranno ad 
essere pubblicati e divulgati. 

Katia Bertuol, presidente ANT

PAOLO BRIDI: NT “CASSA DI RISONANZA PER ANT”

KATIA, LA NOSTRA PRESIDENTE: GRAZIE, DINO!

Onorata per essere stata 
scelta come neo-direttrice (e 
di aver collaborato alla stesura 
di questo numero), mi sento, 
non posso negarlo, anche non 
poco intimidita. Con i suoi 100 
numeri dal 1989 a oggi, NT è 
arrivato nelle case di migliaia 
di persone. Le accurate analisi 
del dott. Pedrotti, le statistiche 
e i numeri, ma soprattutto le 
storie di neonate, neonati e del-

le loro famiglie sono riuscite a portare conforto a lettrici e 
lettori fin dai primi attimi passati in reparto, dove il “gior-
nalino”, come lo si è sempre affettuosamente chiamato, 
non manca mai.

Vi sarà un cambiamento nella grafica, in accordo con 
Dino: l’Associazione sta creando un bando apposito per 
le scuole, perché vogliamo che siano i ragazzi a dare una 
nuova veste fresca e aggiornata a NT.

Vi ringrazio della fiducia, spero che Dino mi rimanga 
accanto in questa avventura e spero che insieme riusciremo 
a realizzare i nostri obiettivi.

Giulia d’Amaro Valle - vicepresidente ANT

GIULIA, NEO DIRETTRICE, CONTINUERÀ E MIGLIORERÀ NT
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AMICI DEI BAMBINI

Si svolgeranno presto in Trentino 
le visite conclusive del percorso di ac-
creditamento Baby Friendly (Ospedali 
e Comunità Amici delle Bambine e dei 
Bambini).

Oltre alla rivalutazione dell’Ospe-
dale di Trento, i valutatori UNICEF in-
tervisteranno direttamente le donne in 
gravidanza e le mamme, sia in ospedale 
che a casa, per verificare 
se l’assistenza globale 
offerta dai Consultori e 
dagli Ospedali di Cava-
lese, Cles, Rovereto cor-
risponde ai principi e alle 
azioni dichiarate nella 
Politica aziendale per la 
salute materno-infantile 
(https://www.apss.tn.it/
Servizi-e-Prestazioni/
Ospedali-e-comunita-a-
mici-dei-bambini-e-del-
le-bambine).

Nel 2016 la Provin-
cia di Trento ha sot-
toscritto il Protocollo 
d’Intesa con il Comitato 
Italiano per l’UNICEF 
e ha esteso il percorso 
Baby Friendly a tutti 
i punti nascita e alle 
strutture territoriali. In 
questi cinque anni di la-
voro sono stati elaborati 
la politica e le procedure 
aziendali per gli operato-
ri con materiali informa-
tivi per i genitori e sono stati informati 
e formati gli operatori (2250!). Ora, 
dopo la pandemia e le conseguenti cri-
ticità, tutte le strutture sono pronte per 
affrontare la valutazione finale, cen-
trata sull’assistenza offerta ai bambini 
e ai genitori in gravidanza, alla nascita 
e nel primo anno di vita. 

In questi anni il team aziendale 
Baby Friendly e tutti gli operatori 
si sono impegnati con molta passione 
e dedizione, fortemente motivati ad 
offrire a tutti i bambini e genitori un 
ambiente di cura attento ai loro diritti 
e ai loro bisogni e un’assistenza cen-

Presto l’accreditamento Baby Friendly di Ospedali e Comunità

“AMICI DELLE BAMBINE E DEI BAMBINI”

trata sulle famiglie e basata su prove di 
efficacia, secondo le raccomandazioni 
OMS-UNICEF. 

Nelle strutture aziendali genitori e 
operatori sono protetti da qualsiasi for-
ma di pubblicità dei sostituti del latte 
materno. Sono migliorate le competen-
ze dei professionisti e il sostegno offer-
to ai genitori fin dalla gravidanza, negli 

incontri di accompagnamento alla na-
scita (anche on-line durante la pande-
mia). Durante il parto le donne sono 
assistite nel rispetto delle fisiologia, per 
un’esperienza positiva della nascita, 
e quasi tutti i bambini vengono subi-
to posti a contatto pelle a pelle, anche 
dopo taglio cesareo. 

In ospedale, come a casa, i bambini 
rimangono sempre con la loro mamma 
(rooming-in h24). I genitori sono so-
stenuti  nel prendersi cura del loro bam-
bino, nell’avviare e mantenere l’allat-
tamento, anche dopo i sei mesi di vita. 
Quando necessario, i genitori ricevono 

Investire nello sviluppo precoce del bambino costituisce uno dei migliori
investimenti che un paese può fare per sviluppare la sua economia,

promuovere società pacifiche e sostenibili,
eliminare la povertà estrema e ridurre le diseguaglianze. 

Nurturing Care Framework, 2018

informazioni adeguate per l’uso della 
formula.

È migliorata la continuità della 
cura tra Ospedale e Consultorio, an-
che con sostegno a domicilio nei mesi 
successivi, all’interno di una rete di col-
laborazioni con le risorse della comu-
nità. I Baby Pit Stop UNICEF sono 
oggi oltre 100 in tutta la provincia. 

Le interviste on-li-
ne alle donne in gra-
vidanza e alle madri 
(nell’Indagine aziendale 
sul percorso materno-in-
fantile, in collaborazione 
con la Scuola superiore 
Sant’Anna di Pisa) con-
fermano gli elevati stan-
dard di cura raggiunti. 
I tassi di allattamento 
sono migliorati in tutte le 
strutture, ma l’impegno e 
l’obiettivo dell’iniziativa 
guarda ben oltre i tassi 
di allattamento e mira 
a permettere a tutti i 
bambini di godere del 
miglior stato di salute 
e sviluppo possibile e 
ai genitori di trovare 
sostegno competente 
e sensibile in tutte le 
strutture sanitarie.

A tutte le operatrici 
e operatori, un grande 
GRAZIE per il loro im-

pegno, passione e dedizione, che hanno 
reso possibile arrivare insieme a questo 
traguardo!

Anna Pedrotti,
referente BFI provinciale
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UKRAINA

Appena scoppiata la guerra ci sia-
mo chiesti “come agire, concretamen-
te”. Abbiamo scelto di inviare denaro a 
nostri contatti fidati, in modo tracciabi-

le e trasparente, per garantire velocità 
di intervento ed efficacia nell’acquisto 
dei beni più urgenti e necessari, ora per 
ora, giorno per giorno. 

Grazie alla generosità di nostri soci 
e simpatizzanti, abbiamo raccolto fino-
ra 17.600 €, inviati a Casa Famiglia 
“Madre Colomba” nella città di Si-
ghetu Marmaţiei, nella regione Mara-
mures, proprio al confine tra Romania 
e Ucraina.

Tuttora numerose persone fuggo-
no dall’Ucraina; e la Casa Famiglia 
Madre Colomba sta ospitando fami-
glie in arrivo con grande generosità e 
con un’organizzazione stupefacente. Ci 
hanno documentato l’accoglienza alla 
frontiera, i momenti di gioco e di svago 
proposti ai bambini, le sale predisposte 
alla mensa e alla notte.

Per poter accogliere le tante per-
sone in continuo arrivo, le suore 
hanno bisogno di fondi per provvede-

re a bollette, prodotti per l’igiene (sa-
poni, dentifrici, spazzolini…), cibo 
(soprattutto frutta e verdura), medi-
cinali per molte persone che seguo-
no cure o hanno bisogno di calmanti/
rilassanti. Occorre anche supportare a 
livello economico (ad es. per pagare 
un biglietto aereo o per farli arrivare 
in aeroporto).

Ci stringiamo attorno a tutti quanti 
stanno lavorando incessantemente in 
questo momento così drammatico.

Il Consiglio direttivo ANT 

Prioritari gli aiuti ai neonati

ANT PER NEONATI DI UCRAINA, OGGI!

Per aiutare le Unità di Terapia Intensiva Neonatale 
in Ucraina, anche ANT partecipa alla raccolta di fondi 
con “Vivere onlus” e altre Associazioni per la Neonato-
logia e con la SIN-Società Italiana di Neonatologia. 

I fondi servono per far arrivare il materiale neces-
sario in loco e per aiutare a trasferire neonati prema-
turi e/o ammalati e donne in stato in gravidanza fuori 
dall’Ucraina, accogliendoli in Polonia tramite l’Asso-
ciazione polacca “Koalicja dla wczesniaka”

Come sempre, i fondi raccolti e utilizzati verranno
rendicontati in maniera trasparente sul nostro sito.

La raccolta è sempre aperta. I versamenti si possono 
fare sui recapiti ANT di pag. 28:

c/c postale 13205380 o bonifico bancario
IBAN: IT 61L0 8304 0180 2000 0017 11785

oppure con carta di credito o PayPal direttamente
dal nostro sito www.neonatologiatrentina.it 

Indicare come causale: “Ucraina”.     
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NATALITÀ

I politici lavorano guardando so-
prattutto alle prossime elezioni... La 
famiglia umana negli ultimi 50 anni ha 
rivoluzionato le nascite. Pillola e aborto 
libero hanno permesso alle donne di re-
golare la fecondità, mentre la cultura e 
l’economia hanno cancellato quella che 
era “la regina del focolare”. Il “diritto 
ad un lavoro indipendente” c’è, ma la 
maternità ostacola lavoro e carriere. 

Nel mondo la fecondità è sempre 
più bassa e l’Italia ha un record mon-

Un problema che comincia a preoccupare (pochi)

DENATALITÀ: PER I POLITICI PROBLEMA PICCOLO

TRENTINO: NATALITÀ 2021 STAZIONARIA (MENO DI 4000 NATI)
Ricordiamo che i nati trentini del 1963 erano sugli 8000 (fine del Baby-boom) e che vent’anni dopo erano già sui 

4000 (nati presenti e nati residenti praticamente coincidevano). 
I nati ripresero sui 5000 all’anno negli anni ’90 e oltre (per l’aumento della popolazione, ora ben oltre i 500.000 

abitanti).
Negli ultimi anni è ripreso un netto calo: nel 2018 erano 4012 (4351 i nati residenti: l’8% nasce ora fuori provin-

cia!). I nati al S. Chiara erano il 61,7%. 3900 i nati in Trentino nel 2020, 3940 nel 2021. 

Il Tasso di mortalità infantile è “il miglior indicatore del 
livello di civiltà di un popolo”. Nei tempi storici era normale 
che nei primi anni di vita morisse anche più di un bambino 
ogni tre-quattro nati (sul 300 per mille nati).

La curva italiana dei tassi di mortalità infantile parte dal 
1860: mio nonno (1865) rischiò più del 200 per mille; mio 
padre (1897) al 170 su 1000; io (1932) a più del 100 su mille; 
le mie figlie (1962) a 50 su mille; i miei nipoti (1990-2000) a 
5-10 su mille; i miei bisnipoti (2016) a 3 su mille…

Siamo arrivati ad un livello minimo non più migliora-
bile…

diale (NT precedente pag. 21): 1,2 figli 
per donna in età fertile. I “numeri” che 
segnaliamo da decenni sono semplici 
(vedi anche l’ultimo NT – alle pagg. 8, 
11, 21, 28, 30).

Tra 20-30 anni pregheremo gli afri-
cani di venire ad aiutarci a lavorare…

Il Presidente Mattarella ne ha fatto 
finalmente un problema importante. In 
Svezia col tasso di fecondità più alto 
del 50%, c’è oggi il miglior equilibrio 
tra lavoro femminile e maschile.

“STA ANDANDO TUTTO MOLTO BENE”…
Nel momento attuale, molto negativo tra pandemia e guerra, c’è chi documenta che “la condizione umana sta tuttora 

migliorando”. 5000 anni fa l’età media alla morte era a 25 anni e fino al 1800 era a meno di 40 anni. Oggi l’aspettativa 
di vita supera in media i 70 anni e gli 80 in Occidente. Nel ’400 le morti violente erano 30-40 volte più frequenti di 
oggi in Europa. 

150 anni fa la schiavitù era legale in 60 stati. Il suffragio universale non esisteva nel 1900; dal 2015 si vota nel 60% 
dei paesi. In Africa nell’800 si moriva di fame 50 volte di più rispetto a oggi!

La povertà estrema (secondo dati della Banca mondiale) è passata dal 21% all’8,6% negli ultimi dieci anni. Oggi leg-
ge più dell’85%della popolazione mondiale; 200 anni fa solo il 12%. I vaccinati contro DPT superano nel mondo l’85%  

Nel mondo la mortalità infantile a 5 anni di vita è inferiore a 50 per mille nati. Era del 400 per mille nel 1820, per 
poi passare al 300 (1900), al 200 (1945) al 100 (1985).
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TRENTINO/ITALIA

In dicembre è stato presentato 
un dettagliato Rapporto sui “Diritti 
dell’Infanzia e dell’Adolescenza 
in Italia”, con molti dati regionali 
e nazionali: permette di confron-
tare i risultati degli interventi sui 
“minori di 18 anni”: una fotografia 
aggiornata, molto interessante per 
famiglie, per operatori del settore 
e per politici che possono “fare il 
punto” sullo stato di salute e di cul-
tura dei loro più piccoli cittadini. 

I diritti dei bambini più deboli ad avere le migliori cure 
devono essere coltivati e messi in evidenza: sono loro il sim-
bolo più concreto del nostro futuro…

I dati del 2020 confermano anzitutto numeri negativi di 
natalità e fertilità, che avranno sicure conseguenze negati-
ve per la nostra economia nel 2030-2040. In Trentino na-
scono solo 1,45 figli per donna in età fertile (in Alto Adige 
1,7), con una media nazionale di 1,24 (1,17 nel 2021!), re-
cord mondiale!). Austria e Germania sono oltre 1,5, gli Stati 
Uniti a 1,73, la Francia a 1,88… 

Le famiglie trentine con un solo genitore sono il 12,4% 
(17,5% in Italia). I minori in condizione di “povertà relativa” 
sono l’11% (rispetto al 20,4% nazionale). Ragazzi e giova-
ni trentini leggono più libri (61%) e praticano più sport 
(70%).

Quasi tutti i comuni hanno servizi per la prima infan-
zia (93 vs 60%), con meno posti privati (9 vs 13,5%) e con 
meno scuole con barriere inaccessibili (12 vs 47%). Per i ser-
vizi socio-educativi della prima infanzia i Comuni spendono 
più del doppio. Il 15% dei 15-29enni è “neet”, senza lavoro 
e formazione (vs 23%).

Corsi pre-nascita sono nel 91% dei Consultori trentini 
propone (vs 66%); e il 100% fa formazione ai giovani (vs 
75%). I punti nascita con meno di 500 parti l’anno (Cles e 
Cavalese) sono il 50% (vs 25%)! I tagli cesarei sono il 19,2 
(vs 31,7%). Meno i nati pretermine (5,5 vs 6,7%). Più alta 
la mortalità del primo anno di vita nel 2018 (3,45 per mille 
vs 2,88), scesa poi a 2,0 nel 2019. Ogni pediatra di famiglia 
segue sui 1000 bambini, nella media nazionale. Il tasso di 
obesità a 8-9 anni è minore (17 vs 20,4%) e molto minori le 
gravidanze a 15-18 anni (0,05% vs 0,13%) e il ricorso all’a-
borto (1,9 vs 2,6%).

I vaccini antipolio e antimorbillo sono al 96% nei nati 
2016, come in Italia. Scarsa l’adesione delle nostre 12enni 
al vaccino contro papillomavirus (34 vs 42%): con maggiori 
rischi nella vita adulta.

E infine ottima la raccolta differenziata dei rifiuti urba-
ni 2019 (91,8 vs 51,9%; appena il 68,3% in Alto Adige…). 
Nella media nazionale la qualità dell’aria (PM 2,5). 

Mancano i dati sull’allattamento al seno, ma si sa che in 
Trentino il latte materno da vent’anni rasenta il 100% 
alla nascita (97-98%); e a sei mesi allatta quasi la metà delle 
mamme (tra i valori migliori in Italia). 

Moltissimi dati statistici su molti altri aspetti delle cure 
neonatali nell’ultimo numero di Neonatologia trentina! 

Save the Children ha edito il “Rapporto “Le equilibriste: 
la maternità in Italia 2022”: un pdf da leggere bene bene 
per capire il nostro futuro. Elabora 11 indicatori sulla condi-
zione delle madri italiane su cura, lavoro, servizi e analizza 
tutti i problemi che riguardano donna, natalità, futuro.

Le province di Bolzano e Trento restano ai vertici (se-
guono Emilia, Friuli, Lombardia, Toscana…). Qui abbiamo 
1,57 figli per donna fertile (media 1,25, con 0,99 in Sarde-
gna!). Ottima l’analisi sull’effetto della pandemia sulle na-
scite. Ottima l’analisi (parte 2) sul “lavoro delle donne” e 
delle “mamme”. La parte 3 è dedicata ai “Servizi educativi 
alla prima infanzia”: il Trentino è primo con 2500 € per 
bimbo residente (media 900 €, 150 € in Calabria!). Tutto da 
leggere e meditare… fino a pagina 51!

NT attende vostri commenti…

Dati e confronti regionali sui Diritti dell’Infanzia

“NUMERI POSITIVI” PER I BAMBINI TRENTINI 
I DATI REGIONE PER REGIONE | 301 TM | I DATI REGIONE PER REGIONE

I dati regione per regione
Novembre 2021

I diritti 
dell’infanzia e 
dell’adolescenza 
in Italia
II edizione

GRUPPO CRC
Gruppo di lavoro
per la Convenzione
sui diritti dell’Infanzia 
e dell’Adolescenza



8 BANCHE LATTE / NOT

Il 25-26 marzo si è svolto l’8° Congresso nazionale 
dell’AIBLUD. Durante il lockdown si erano tenuti diversi 
corsi di formazione on-line. Nuove Banche si sono attivate a 
Messina, Catania e Genova. 

Di alto livello le relazioni su argomenti emergenti come le 
infezioni virali, la presenza di cellule mesenchimali nel latte 
materno e gli studi sul microbioma del latte umano donato. 
Interessanti gli argomenti più pratici come la regionalizza-
zione e le donazioni del latte da parte di mamme islamiche. 
Il presidente della Società italiana di Neonatologia dott. Lu-
igi Orfeo ha parlato del problema della denatalità in Italia; 
il prof. Enrico Bertino ci ha trasmesso la visione del latte 
materno come strumento sociale per ridurre le disugua-
glianze. Altre relazioni riguardavano caratteristiche e moti-
vazioni delle donatrici e il ruolo importante della comunica-
zione per diffondere la cultura della donazione.

Sono state presentate le nuove Raccomandazioni per la 
gestione di una Banca del latte donato, lavoro realizzato 
con incontri online tra i componenti il gruppo di lavoro. Per 
valutare anche l’impatto del Covid-19 sull’attività delle Ban-
che siamo riusciti a realizzare la terza indagine nazionale 
sulle 41 Banche presenti in Italia (fig.2). Ricordiamo che 
nel 2000 tutto partì da Trento con 4-5 Banche presenti in 
Italia.

I dati raccolti e presentati dal sottoscritto sono stati inco-
raggianti: negli anni 2018-2020 abbiamo visto un aumento 
del numero delle donatrici e soprattutto del volume di 
latte donato. Durante il Covid-19 si sono avute difficoltà 
per le restrizioni imposte dal governo e per un netto calo del 

Il dott. De Nisi al Congresso AIBLUD  di Venezia

41 BANCHE DEL LATTE UMANO IN ITALIA

servizio di raccolta del latte a domicilio (il 30% delle BLUD 
ha dovuto sospendere tale servizio). 

Le BLUD italiane hanno comunque conservato la loro 
funzione di mantenere efficiente e sicuro il servizio e hanno 
garantito alti livelli dei volumi di latte donato raccolto. L’in-
dagine ha confermato la qualità del servizio e la sua utilità 
per la politica sanitaria italiana; ha inoltre evidenziato che 
un atto come la donazione rientra a pieno titolo nella vita di 
una comunità e può risentire quindi di tutte le difficolta so-
ciali, economiche e sanitarie.

In Italia i bambini alimentati con il latte donato sono an-
cora troppo pochi: solo l’1% dei nati vivi. Nel 2020, nono-
stante le indicazioni del mondo scientifico, solo il 19.9% dei 
neonati di peso inferiore ai 1500g è stato alimentato con 
latte donato. Per questo la nostra Associazione continua a 
diffondere la cultura della donazione e corsi di formazione 
per gli operatori delle BLUD. 

Giuseppe De Nisi – AIBLUD

Da 15 anni il problema del Nuovo Ospedale di Trento 
è definito urgente, ma è finito in un labirinto legale… Dalle 
previsioni di apertura nel 2017 (!) si sta passando a previsioni 
che vanno ben oltre il 2027… 

Fin dal 2011 il dott. Pederzini e la dott.ssa Marzano 
dell’APSS avevano scritto che “la progettazione di una fu-
tura Terapia intensiva neonatale deve essere partecipata da 
genitori e personale”. 

Nel 2013, visto che l’Assessore alla Sanità di allora pro-
metteva i primi spazi già nel 2017, ANT organizzò una 
discussione pubblica per “sollecitare spazi a misura di ge-
nitori e neonati” (NT 4/2013 pag. 7).

I genitori ANT, nel Congresso di Trento del 2011, avevano 
visto nuove realtà concrete presentate da neonatologi svede-
si: “per ogni neonato prematuro in Terapia intensiva si 
devono prevedere spazi vicini per i due genitori, spazi di 
ristoro e dialogo, spazi per poter dormire in ospedale”.

Due foto della nuova TIN di Rimini (pag. 25) rendono 
l’idea dell’ambiente umano in TIN, visto con occhi moder-
ni… Nell’attesa ci resta il sogno, la speranza di poter colla-
borare a futuri progetti…

Il problema “spazio” in Neonatologia e in TIN in par-
ticolare è sempre stato un problema di base fin dal primo 
“Centro Immaturi” all’Ospedalino (che distava mezz’ora 
dalla sala parto!) aperto nel novembre 1967. Era molto pic-
colo, appena 350 m2.

ANT nacque nel 1985 e i genitori urlarono, con ampia 
adesione della cittadinanza. I politici inaugurarono l’attua-
le reparto a metà 1991! Era molto più ampio (900 m2), ma 
comprendeva anche il Nido. Dopo il 2000, col rooming-in ge-
neralizzato si ampliò la Patologia neonatale (al posto del Nido).

Negli anni 2018-2021 venne attuata una ristrutturazione 
delle degenze, ma per i genitori non è stato possibile am-
pliare gli spazi di accoglienza e di riposo. Anzi si diede alle 
mamme una sola stanza a due letti.

NOT: DAL 2013 ANT SPERA IN NUOVI SPAZI PER GENITORI
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TRENTINO 0-2 ANNI

Investire nella promozione della salute psico-fisica nei 
primi 1000 giorni di vita (tra il concepimento e i primi due 
anni di età – vedi NT precedente, pag. 29) costituisce uno 
dei migliori investimenti per porre le basi della salute per 
tutta la vita e per contrastare  le disuguaglianze di salu-
te. In questa finestra temporale le azioni volte alla riduzione 
dell’esposizione a fattori di rischio e alla promozione di fat-
tori protettivi sono in grado non solo di prevenire problemi di 
salute nel bambino, ma anche di favorire lo sviluppo delle 
sue potenzialità e influenzarne la salute in età adulta.

Occorre avere dati di popolazione per poter monitorare 
l’applicazione di azioni di prevenzione, valutare i comporta-
menti di salute e orientare poi la programmazione delle poli-
tiche socio-sanitarie.

Una prima edizione della Sorveglianza Bambini 0-2 anni 
sui determinanti di salute nella prima infanzia, condotta tra 
dicembre 2018 e aprile 2019, ha visto coinvolte complessiva-
mente 29.492 mamme in undici regioni partecipanti, con tassi 
di partecipazione ovunque molto alti e superiori al 95%. 

I risultati per la Provincia di Trento sono presentati in 
un Report, elaborati dai questionari compilati in occasione 
delle sedute vaccinali da 1999 mamme trentine (campione 
rappresentativo)

L’Assessora Stefania Segnana rimarca il fatto che i dati 
riferiti alla Provincia di Trento sono migliori rispetto ad al-
tre Regioni, in particolare per quanto riguarda allattamento, 
consumo di tabacco (in gravidanza e allattamento), lettura 
precoce condivisa. Questi risultati riflettono buone prati-
che che hanno radici in una cultura e in un’organizzazio-
ne sanitaria che da anni pone attenzione alla promozione 
della salute materno-infantile. E questo attraverso modelli 
organizzativi e programmi basati sull’evidenza, investendo 
nella formazione degli operatori e nel sostegno ai genitori 
attraverso il lavoro integrato nei servizi sanitari e con la co-
munità (GenitoriPiù, Ospedali e Comunità Amici dei bam-
bini, Nati per leggere, Percorso nascita ostetrica dedicata): 
programmi e modelli organizzativi su cui è fondamentale 
investire anche in futuro, così come previsto dall’attuale Pia-
no provinciale della salute e della prevenzione.

Alcuni dati interessanti.  L’età media delle madri è 32,7 
anni, il 37% ha più di 34 anni. Il 23% sono nate all’estero. Il 
15% disoccupate e il 27% con difficoltà economiche. Metà han-
no avuto già un figlio. Il 72% ha seguito un corso pre-nascita. 

Solo il 25% delle mamme ha assunto l’acido folico 
come raccomandato, da almeno 1 mese prima del conce-
pimento ai 3 mesi di gravidanza. Il 4% ha fumato in gra-
vidanza. Ha consumato alcool in gravidanza il 18% della 
madri e il 34 % in allattamento. 

A 4-5 mesi è allattato in modo esclusivo il 45% dei 
bambini (dato migliore tra le regioni italiane, con una me-
dia nazionale del 24%); a 12-15 mesi è allattato il 39% dei 
bambini trentini.

Al 32% dei bambini di 6-12 mesi sono letti libri tutti i 
giorni (media italiana 15%); mai al 23% (media 45%).

Il 25% dei bambini di età inferiore ai 6 mesi, il 56% 
di quelli tre i 6 e i 12 mesi e il 60% dei bambini oltre l’anno 
passa del tempo davanti a TV, computer, tablet, smartphone, 
da meno di un’ora a 3 o più  ore al giorno.

Il 78% dei bambini 0-6 mesi dorme a pancia in su (me-
dia 64%).  II 23% delle mamme dichiara di avere difficol-
tà a far stare seduto/allacciato il proprio figlio al seggio-
lino in automobile. Per l’11% dei bambini sono avvenuti 
incidenti in casa che hanno comportato il ricorso al pediatra 
e/o al pronto soccorso. 

www.epicentro.iss.it/sorveglianza02anni

Indagine 2018-2019 della Provincia autonoma di Trento

“SORVEGLIANZA SUI BAMBINI 0-2 ANNI”

 Rischi di morte in culla e prevenzione
“DORMIRE A PANCIA IN SU!”

I casi di “morte improvvisa nella culla” durante il sonno (SIDS in inglese) sono sempre più rari (uno su 5000 nati), 
ma continuano a registrarsi ogni anno. È ormai noto che avvengono più spesso in lattanti che dormono a pancia in giù. 

In Trentino quasi l’80% obbedisce a questa regola (55-60% in Puglia e Campania). I genitori debbono anche sa-
pere che il rischio di morte è minore se la mamma non fuma in gravidanza e nei primi mesi di vita del figlio. Anche 
l’allattamento è un fattore positivo di prevenzione.

 La Sorveglianza Bambini 0-2 anni: 
indagine 2022 

sui determinanti di salute 
nella prima infanzia

Mariagrazia Zuccali, Enrica Pizzi, Antonio Salvatore,  Anna 
Pedrotti, Laura Battisti, Silvia Molinaro, Chiara Mocellin

Trento, 13 maggio 2022
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AMARCORD

Mi fa piacere rivedere con voi, nelle 
pagine seguenti, tanti “titoli” di questa 
rivista, che fin dall’inizio chiamammo 
affettuosamente “giornalino”. E qui, 
per l’ultima volta (!), fisso un po’del-
la nostra storia, anche per coloro che ci 
leggono da pochi anni.

A fine anni ’60 (come documentam-
mo in occasione della Mostra sull’O-
spedalino dello scorso anno) i neonati 
trentini erano curati presso un “Centro 
Immaturi”, distante mezz’ora dalla sala 
parto dell’Ospedale e anche più da al-
tri 13 punti nascita in ogni vallata del 
Trentino (5 privati)… La situazione era 
molto, molto negativa. 

In Trentino e in Italia la mortalità 
infantile era altissima (“30 per mille 
nati”): fanalino di coda nell’Europa oc-
cidentale, con la Svezia sul “10 per mil-
le”. Sotto i 1500g ci morivano 7 neo- 
nati su 10.

Le madri non entravano e vedevano 
il loro figlio solo “dai vetri”…

In quegli anni erano nate nel mondo 
la Neonatologia e la Bioetica. E nel 1970 
andavamo a Milano, dove si cominciava 
a discutere di “perinatologia”, con oste-
trici e neonatologi svizzeri e scandinavi. 
Curavamo neonati in incubatrici svedesi, 
con bombole di ossigeno, senza monitor 
e con lampade per riscaldarli… 

La nostra “rivoluzione” del 1972 
(50 anni fa!) comportò l’apertura ai 
genitori con filtri e misure igieniche 
(dieci anni prima degli altri reparti), 
l’uso dei primi monitor, la creazione 
di una Banca di latte materno anche 
donato, con quattro letti per le mamme 
lontane e una “segreteria attiva”. 

Fu fondamentale raccogliere molti 
dati importanti da ostetrici e pediatri di 
tutti i 14 punti nascita. Da subito era chia-
ro che dovevamo collaborare con oste-
trici e pediatri di ospedali e territorio, 
in uno “spirito dipartimentale”. A pag. 
11 studiate bene quell’armonico “tempio 
greco”… Lavorammo così per tre decen-
ni (il “Dipartimento” fu istituito poi nel 
1991; nel 2015 fu sostituito da “Aree”). 

Andavamo due volte all’anno in tutti 
i 14 punti per aggiornare i loro esiti. E le 
nostre infermiere (pag. 14) garantiva-
no un trasporto assistito volontario dei 
neonati gravi (uno al giorno, ad ogni 
ora!)… Incredibile! Questo fu basila-
re per favorire il “trasporto in utero” (al 

Un ultimo “amarcord” sui 50 anni di servizio al Neonato trentino

STORIA, FILOSOFIA E NUMERI: SU MILLE TITOLI 
Santa Chiara si passò dal 40 all’80% dei 
VLBW, nati sotto i 1500g). In 20 anni la 
mortalità dei VLBW scese dal 75% al 5% 
e i tassi di mortalità trentini raggiunsero i 
“tassi svedesi” (pag. 12). Dal 1979 ogni 
nato trentino fu schedato con 80 items… 
Unica in Italia la diffusione dei dati ana-
litici quinquennali sul libro “Il Neonato 
Trentino” (l’ultimo sui nati 2011-2015).

I genitori partecipavano a incontri 
settimanali di formazione e dal 1981 dif-
fondemmo un libro di puericultura che 
stampammo in 14 edizioni e in 80.000 
copie. Nel 1985 genitori e personale fon-
darono l’Associazione ANT (pag. 15) e 
nel 1989 nacque questa rivista... 

Nell’inserto potete scorrere “tito-
li storici” di articoli che documentano 
un eccezionale lavoro di gruppo che 
aveva poche risorse sul fronte tecnico 
e su quello umano (con ottimi risultati): 
fa piacere vedere quanto è ancora vivo 
nella società trentina il ricordo di quel 
primo trentennio di lavoro in rete.

Vedo che, anche stavolta, “ho scritto 
troppo”: Buon lettura e… scusatemi!

dinopedrotti@libero.it

TUTTI i pdf dei cento numeri di Neonatologia trentina (con mille e più pagine) sono a disposizione di tutti gli 
Amici. Basta visitare il sito www.neonatologiatrentina.it/neonatologia/giornalino

A pag.11 tantissimi titoli ricordano 
articoli sulla “filosofia ed etica di servi-
zio” al cittadino più debole (il Nìpio).

A pag. 12 (Diritto a vita e salute) 
i risultati concreti (“numeri”) di so-
pravvivenza e salute (primo diritto!).

A pag. 13 il secondo diritto: coc-
cole, latte di mamma (“care”), dia-
logo con le famiglie.

A pag. 14 (Le infermiere – mam-
me) il lavoro (poco apprezzato) di 
tutto un personale: neonati “come 
nostri figli”!  

Alla pag. 15 (ANT al servizio di 
Nìpio e genitori) molti flash sui 40 
anni di attività di ANT: genitori, ne-
onatologi, personale tutti in famiglia!

Alle pag. 16 e 17 (Neonato trenti-
no in Italia e in Trentino) le serie at-
tività di ricerche in convegni in ogni 
regione. 

La pag. 18 è dedicata alla filosofia 
e alla cultura diffusa in ogni vallata 
del Trentino e in ogni regione d’Italia.
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ORGANIZZAZIONE

“Neonato protagonista”: in centro l’armonica costruzione col Neonato sull’altare, protetto dal timpano: un efficiente 
“Dipartimento” tra ostetrici e neonatologi. Il timpano è sorretto da colonne abbinate: a sinistra la “parte tecnica” e 
“numeri” (verifiche!), a destra la “parte umana” ed “etica”. Così si lavorava. I titoli ricordano tantissimi articoli sulla 
“filosofia ed etica di servizio” al nostro cittadino più debole, il Nìpio



12 SOPRAVVIVENZA

Primo diritto: alla vita e alla miglior salute - La mortalità infantile è “il miglior indicatore del livello di civiltà di un 
popolo”.  In centro è evidente il crollo della mortalità nei pretermine più piccoli, dal 75% del 1972 al 5% del 1990. Dal 
1990 i rischi di morte e di salute erano tra i più bassi del mondo! Eccezionali le testimonianze dei più piccoli, sopravvis-
suti: in ottime condizioni, “da grandi” (pag. 19).
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COCCOLE E LATTE

Secondo diritto: a coccole e latte di mamma - Dal 1972 la prima “rivoluzione” fu l’apertura del Centro porte alle 
mamme: abbiamo dato alloggio e organizzata una Banca del latte materno. Il latte materno alla nascita passò dal 50% 
al 97%. Nel 2005 siamo riusciti a ridurre di tre volte i prezzi italiani scandalosi dei latti in polvere. Madre e padre 
informati e responsabili.



14 PERSONALE

Le infermiere: “come se fossero nostri figli”. Eccezionale il loro spirito di servizio, con notevoli sacrifici volontari 
(gestivano un “trasporto” quotidiano di neonati da 14 punti nascita). Erano in dialogo con i genitori e sempre pronte ad 
aggiornarsi su tecniche e care: “protagoniste di un’assistenza efficiente e umana”. Dopo 30-40-50 anni sono tuttora in 
dialogo tra loro: presenti sempre nei tre mesi della Mostra 2020.
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ANT

ANT al servizio di neonati e genitori. I genitori, presenti in reparto dal 1972, anche in incontri settimanali di forma-
zione, hanno voluto fondare una Associazione (ANT, la prima in Italia!) per poter avere un “peso politico” e dialogare 
attivamente in reparto e dopo la dimissione. Basilare il loro intervento dopo il 1998 nei 30 progetti di aiuti e formazione 
in 8 stati del Sudest asiatico!



16 IN ITALIA

Il Neonato trentino in Italia - Era presente in decine di convegni nazionali, in dialogo con la Neonatologia italiana e mon-
diale. Dal 1982 è stato da subito presente nella storia della Neonatologia italiana. Presente già nei primi convegni internazionali 
di epidemiologia neonatale a  fine anni ’80. Abbiamo discusso di numeri e “filosofia” in due Convegni nazionali a Trento. ANT, 
con i primi genitori di prematuri, ha fatto scuola di care. 
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IN TRENTINO

Una cultura sul Neonato in Trentino - “Il Neonato trentino”: sempre più sano, più felice: Nel Trentino dovevamo 
diffondere una nuova cultura su nascita e famiglia, su prevenzione ed educazione. Nei corsi pre-nascita, alla nascita e in 
incontri tenuti in ogni vallata sono state diffuse e discusse 80.000 copie del libro “Bambini sani e felici” in 14 edizioni 
dal 1981. Amministratori pubblici e politici ci hanno poco seguito



18 FUTURO...

Diritto a vivere in un mondo “a misura di bambino”  - Il Signor Neonato, il nostro “Nìpio”, cittadino il più debole 
tra i deboli, protagonista del futuro dell’umanità ha diritto ad essere la vera “unità di misura del mondo presente e 
futuro (ONU, 1989). Per medici e personale e per ANT i suoi diritti sono stati la nostra guida più sicura… Spiace solo 
che questa cultura sia stata poco seguita da amministratori pubblici e politici…

ISCRIVITEVI AD ANT: DA QUARANT’ANNI
AL SERVIZIO DEL NEONATO TRENTINO E DELLA SUA FAMIGLIA.
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“NÌPIE”

Vorrei concludere queste pagine di 
struggente “amarcord”, con “i veri pro-
tagonisti della nostra Neonatologia”: 
centinaia di fotografie e messaggi hanno 
riempito pagine e pagine del “giornali-
no”, fin da Anna sulla prima pagina del 
primo NT. Simbolo di speranza per tanti 
genitori di figli ricoverati alla nascita… 

Ricordiamo qui TRE “vecchie Ni-
pie” che ci hanno ricordato in questi 
mesi con loro imprese.

Anzitutto “Super-Martina” (720g 
nel 1991, vista a pag. 14 dell’ultimo 
NT): a metà aprile è diventata mamma 
felicissima di Sofia. 

Crescono, crescono e si ricordano del passato

“NÌPIE” CHE CRESCONO

“La mia mamma e il mio papà non 
vedevano l’ora di conoscermi per dar-
mi tanto amore e attenzioni… Ho riem-
pito le loro vite di felicità. Mi sento una 
bambina molto fortunata. Sono circon-
data da tante persone che mi amano…”

“Chiaretta” (così la chiamava suo 
padre nel 1996: 520g a 23 settimane- 
pag. 15 di NT precedente). L’abbiamo 
rivista bi-laureata due anni fa.

Oggi la vediamo sorridente dopo 
una scalata impegnativa.

 “Alice”: “era 990 grammi di ener-
gia pura”, disse sua madre Paola die-
ci anni fa (pag. 17 di NT precedente). 
L’abbiamo vista, ricca di pura energia, 
fare tante capriole presso la palestra 
della Società di Ginnastica a Terzolàs, 
dove in dicembre ha invitato il Consi-
glio Direttivo a una rappresentazione 
pubblica; il un ricavato è stato donato 
ad ANT. Un grande “Grazie!” da par-
te di ANT ad Alice e a mamma sua.

Mercy è nata il 4 luglio 2020 a 26 
settimane, con un peso di 530g.

La mamma è stata ospite prima in 
stanza in reparto e poi nella nostra Casa 
delle Mamme. Oggi Mercy è in ottime 
condizioni.

“Ringraziamo il Signore ogni gior-
no, tutto lo staff del reparto e ANT per 
averci aiutato.

Mamma Ihueghian e papà Joseph

Ed ecco Megan: “nata a 30 setti-
mane il 20.11.2018 dopo una gravi-
danza difficile, pesava 1410g (1200g 
col calo). Adesso frequenta la scuola 
materna ed è come qualsiasi bambino 
della sua età: vivace, felice e molto in-
telligente.

Mamma Cleopatra e papà Nicola”.
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La scatola “Nascita” (con materiale 
certificato per essere portato in reparto) 
coinvolge l’Associazione di volontarie 
di Cuore di Maglia che creano meravi-
gliosi pezzi per i piccoli guerrieri della 
Terapia Intensiva Neonatale. 

Contiene 1 doudou, 1 mussola in co-
tone bio, 1 gioco in legno per la denti-
zione.

La scatola “Prodotti artigianali 
trentini” fa bene due volte: aiuta la no-

Proposte per sostenere le nostre attività

TANTI MODI PER SOSTENERE L’ASSOCIAZIONE…

stra Associazione e anche le attività del 
territorio. E proponiamo tre scelte:

fra tazza /o confezione miele mi-
gnon /o candela profumata

fra cioccolata al latte/ o fondente/ o 
nocciole/ o liquirizia/ o peperoncino

fra caffè/ o tisana digestiva/ o tisana 
rilassante o detox

Le scatole sono su ordinazione e 
sono a offerta libera (i prodotti hanno 
un valore di base sui 10€…). 

Ci sono tanti modi per donare e sostenere le attività quotidiane di una Asso-
ciazione; e durante l’anno ci sono tanti momenti che possono trasformare gesti 
semplici in gesti concreti di solidarietà.

Tutti i proventi saranno spesi per i nostri progetti.
Per informazioni, prenotazioni e domande, scrivete una mail a:
info@neonatologiatrentina.it

SCATOLE REGALO: DUE LE PROPOSTE “BOMBONIERE ANT” 
PER MOMENTI SPECIALI

Scegliere una “bomboniera ANT” 
significa condividere la missione e 
l’impegno dell’Associazione nell’of-
frire sostegno alle famiglie dei neonati 
ricoverati in Neonatologia nell’Ospe-
dale di Trento. 

Potrete trasformare il vostro evento 
importante e gioioso in un gesto d’a-
more che può fare la differenza per 
molte famiglie.

Tutte le nostre bomboniere posso-
no essere personalizzate e ripensate 
insieme a voi: le nostre volontarie sono 
sempre disponibili ad ascoltare le vo-
stre indicazioni su forme, colori, nomi, 
materiali… Possiamo sbizzarrirci!

L’importo stabilito può essere inviato via bonifico con la causale “scatola rega-
lo” all’IBAN di pag. 28. . Dopo aver inviato via mail a info@neonatologiatrentina.
it le specifiche del vostro ordine, le scatole saranno ritirabili previo appuntamento 
presso il nostro ufficio in via Gerola 13.
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MARIANA: SEGRETARIA ANT, TUTTOFARE, MAI STANCA…
Da un anno Mariana Chiozza si è fatta conoscere come nostra “segretaria tuttofare” e mai 

stanca. È argentina e traduttrice, con un passato da operatrice sanitaria. Possiamo dire che fin 
da subito si è dimostrata un vero e proprio “motore”, offrendo soluzioni e adattando pro-
getti alle difficoltà delle regole Covid. Se avete avuto modo di parlarle, l’avrete capito subito: 
Mariana è una persona timida e riservata, ma non può nascondere quel suo “essere cuore”.

Come il cuore umano è il motore dell’apparato cardiovascolare, una macchina efficiente 
con sentimenti, Mariana organizza, mette ordine, ma soprattutto mette passione e idee in 
tutto ciò che fa per neonati, famiglie, operatori e Associazione tutta.

Grazie Mariana, da tutto il Direttivo ANT.

Il 17 novembre si celebra nei mondo la Giornata del-
la prematurità. Ogni anno oltre 200 piazze e monumenti 
di tutta Italia si illuminano di viola: quest’anno in Trentino 
l’Abbazia di San Lorenzo Trento, le Fontane di Arco e di 
Riva del Garda.

Il 13 novembre il Teatro dell’Oratorio di Martignano 
ha ospitato un concerto di beneficenza organizzato da ANT. 
Dopo due anni si sono finalmente incontrati famiglie, bam-
bine e bambini, operatori della Neonatologia che non vede-
vano l’ora di rivedere i loro piccoli guerrieri; diversi sono 
venuti in blocco a fine turno, pur di stare un po’ assieme a 
noi! Erano presenti anche ex-prematuri, come la piccolissi-
ma Desirée di 590g.

Tanta la musica per tutti cantata dai Cartoonsmix, band 
locale con base a Martignano e dalla Tribute Band ufficiale, 
Quelli del Fiore Nero, con le splendide canzoni dei Nomadi. 
Il ristoro è stato reso possibile dai volontari dell’associazione 
Noi Oratorio di Martignano, con patatine fritte e panini e 
con birra e bibite per tutti.

La presidente Katia Bertuol ha descritto le attività 
dell’Associazione nel 2020-21. La pandemia ha bloccato il 
programma di incontri e di eventi. Grazie alle donazioni dei 
soci, dei cittadini e del Rotary Club Trento abbiamo acquista-
to mascherine donate da noi all’Ospedale S. Chiara e a case 
di riposo, quando erano introvabili. 

Il “concorso letterario Nìpio. Il mio bambino in TIN”, ha 
dato sostegno a genitori e operatori, anche a distanza. A ogni 
famiglia dei neonati ricoverati abbiamo donato una “scatola 
di benvenuto” contenente la “Collana del coraggio” (con 
simboli per ogni piccolo passo fatto durante il ricovero. Ab-
biamo organizzato due cicli di incontri online per genitori 

e futuri genitori (“A Casa con Voi”), con professionisti ed 
esperti su tanti temi della genitorialità. E abbiamo subito ri-
organizzato secondo le norme Covid la Casa delle Mamme, 
in cui abbiamo sempre continuato ad ospitare nuove mamme. 

Ringraziamo tutti i partecipanti e chi ha lavorato, in parti-
colare l’Associazione Noi e i musicisti dei due gruppi. Tanti 
i volontari che si sono fatti in quattro tra cucina, sala, cassa, 
pulizie. E grazie a Tonzi per i mille palloncini che ha regalato. 
Grazie alla Parrocchia di Martignano che ci ha consentito di 
riaprire il teatro. È stato bello rivedervi, rivederci. A presto!!

Giulia D’Amaro Valle

17 novembre “Giornata della prematurità”

FESTA E CONCERTO A MARTIGNANO
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Come ogni anno, in occasione della Festa della Mamma 
e del Papà, abbiamo pensato a un piccolo pensiero per tut-
ti i genitori. Le mamme e i papà dei figli ricoverati in TIN 
dell’Ospedale S. Chiara di Trento hanno ricevuto un regalo 
speciale della nostra Associazione: i ciondoli con la calzina 
viola, simbolo internazionale della Prematurità* 

I ciondoli sono anche acquistabili presso ANT tutto 
l’anno e personalizzabili con l’incisione del nome che prefe-
rite sul retro. È sufficiente inviare una mail a info@neonato-
logiatrentina.it per prenotare il vostro! 

Quest’anno , per la prima volta, ci siamo ricordati anche 
delle mamme del Nido: abbiamo portato una piccola novi-
tà, le nostre pochette, fatte a mano con amore da Irene, ex 
infermiera.

* Courtesy of EFCNI- European Foundation for the Care of Newborn Infants. 

Una “festa” in un momento tutto particolare

“FESTA DELLA MAMMA” IN TERAPIA INTENSIVA

!“Cuore di Maglia 
Trento” produce senza 
sosta “polipetti” e “kit 
nascita” da inserire nelle 
nostre  Scatole di Benve-
nuto”. 

Nel reparto di Neonato-
logia di Trento tutti i neo-
nati ricevono da ANT una 
scatola contenente:
• la Collana del Coraggio 
con filo e formine in legno 
da assemblare per testi-
moniare e ricordare ogni 
passo effettuato insieme ai 
propri bimbi ricoverati;
• “Il nostro percorso” un 

libretto-diario pensato dalle infermiere come strumento 
di care, da compilare seguendo domande guida, per ap-
puntarsi piccoli e grandi momenti di crescita ed elaborare 
i propri sentimenti;

•	 il “polipetto Cuore di Maglia”, i cui tentacoli ricordano al 
tatto il cordone ombelicale;

•	 il “kit nascita” in lana Cuore di Maglia per tenere al caldo 
i bimbi;

•	 un libro della lista “Nati per Leggere”, perché mamme 
e papà possano far sentire ai neonati in incubatrice la loro 
voce, così importante per lo sviluppo neurologico e socia-
le del proprio bambino;
- materiali informativi e opuscoli.

Un grazie speciale anche alle “signore della lana” di 
Cavalese, che ci hanno donato splendidi manufatti in lana. 
Questi saranno donati ai neonati ucraini che stiamo aiutando 
sul territorio trentino. Stiamo aiutando Angela Kotyk, atti-
vissima fondatrice dell’associazione “Aiutiamoli a Vive-
re”, nata per far fronte alle richieste delle persone ucraine in 
fuga dalla guerra. Per ogni mamma ucraina partoriente che 
abbia richiesto il nostro intervento, abbiamo preparato e do-

TANTE BELLE COLLABORAZIONI!

nato un pacchetto nascita con le tutine, body, cappellini e 
calzini richiesti dall’ospedale.

Infine un grazie a tutte le nostre volontarie che ci aiu-
tano con le scatole per le raccolte fondi, mercatini, concerti, 
bomboniere, aiuti concreti a famiglie sul territorio, donazioni 
e anche solo il passaparola.

Siamo felici di far parte di una rete sempre attiva e colla-
borante fatta di tante persone. 

Grazie da parte di tutti i genitori, gli operatori e gli Amici 
della Neonatologia Trentina.
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BEATRICE

Beatrice, detta Bea, è nata 18 anni 
fa e la nascita è stata complicata, con 
esiti in una paralisi cerebrale infanti-
le… Alla nascita ha trovato subito ge-
nitori eccezionali che hanno fatto ogni 
sacrificio per aiutarla a recuperare il 
massimo delle sue possibilità. Mam-
ma Sabrina per quattro anni ha parte-
cipato alla vita di ANT nel Direttivo. 
Papà Andrea ha lavorato dedicando 
alla famiglia il massimo del suo tempo.  
Avevamo già documentato la storia in-
credibile della sua attiva presenza alle 
scuole medie di Trento (vedi a lato).

Su Il DOLOMITI del 18 Aprile, 
Filippo Schwachtje ha raccontato la 
storia di Beatrice al liceo Scholl, tra i 
sorrisi dei compagni e le difficoltà del 
lockdown fino alla maturità.

La madre commenta: “Dai ragazzi 
agli insegnanti fino al personale ed agli 
operatori scolastici, tutti sono stati 
fantastici in questi cinque anni: ora 
Beatrice è pronta ad affrontare la 
maturità, ma vederla crescere insie-
me ai suoi compagni è stata la cosa più 
bella in assoluto. E da quando è entra-
ta cinque anni fa al Liceo Linguistico 
Sophie Scholl di Trento, è maturata 
tanto, è diventata una ragazza e ora 
concluderà il suo ciclo di studi. Per noi 
si tratta di un traguardo enorme e sia-
mo orgogliosi di lei e di come è stata 
fin da subito accolta a scuola”.

Quella che viene dal liceo Scholl è 
infatti una storia di grande amicizia, 
di inclusione e di resilienza che negli 
scorsi giorni ha deciso di raccontare 
anche il sindaco di Trento Franco 
Ianeselli: “L’affetto e la cure di un in-
tero istituto – ha sottolineato il primo 

cittadino – hanno permesso a Beatrice 
di frequentare la scuola e condividere 
momenti di crescita con tanti suoi co-
etanei”. Coetanei che, spiega Sabrina, 
“sono stati fantastici fin da subito e 
hanno accolto Beatrice senza nessu-
na difficoltà, coinvolgendola in tutto 
e per tutto e dimostrandosi anche molto 
‘protettivi’ nei suoi confronti”.

“Bea ci ha insegnato che può ba-
stare un sorriso per cambiare una 
giornata” ha detto una delle sue com-
pagne di classe: “È la testimonianza 
del loro atteggiamento nei confronti di 
Beatrice – dice la madre della ragazza – 
ma tutto l’istituto si è dimostrato aperto 
ed inclusivo fin dall’inizio, dai primi 
contatti con l’allora dirigente Boccardi 
all’impegno costante degli insegnati e 
della responsabile Bes.

Beatrice è stata accolta nelle situa-
zioni adatte e poi nel corso del tempo 
è stato possibile trovare delle modalità 
per coinvolgerla sempre di più, per in-
terrogarla ad esempio, e per permetter-
le di partecipare attivamente all’attività 
scolastica”.

Poi però, proprio nel mezzo del per-
corso di studi di Beatrice, è arrivato il 
Covid e con lui il lockdown, la chiusura 
degli istituti e la didattica a distanza. “ È 
stata dura – racconta Sabrina – noi sia-
mo rimasti chiusi in casa a lungo, senza 
vedere nessuno. Io ero terrorizzata, ma 
i compagni di Beatrice hanno conti-
nuato a tenersi in contatto con lei e 
grazie agli sforzi degli insegnanti non è 
mai stata lasciata indietro. Tutta la clas-
se ci ha dato un grande aiuto con la loro 
presenza, anche se a distanza. La scuo-

la ha permesso a Beatrice di recuperare 
le ore perse in estate”. Tra protocolli e 
distanze di sicurezza, anche il rientro 
in classe a settembre è stato complica-
to per Beatrice, che però è comunque 
riuscita a recuperare una quotidianità 
anche insieme ai suoi compagni.

“Al contrario di molti altri giovani 
– dice Sabrina – Beatrice adora an-
dare a scuola. Per lei il primo giorno di 
vacanza è sempre stato il più triste, una 
tristezza che si tramuta poi in gioia con 
l’avvicinarsi del rientro fra i banchi.

Ancora oggi – conclude la mamma 
di Beatrice – la disabilità è spesso rac-
contata in modo errato, l’esempio di 
Beatrice rappresenta un successo per 
quanto riguarda l’inclusione all’interno 
degli istituti scolastici. Un successo al 
quale hanno partecipato veramente tut-
ti e che è valso un grande sorriso sul 
viso di Beatrice. Tra fatiche e rinunce 
di vario tipo, nemmeno per i genitori è 
facile affrontare la disabilità dei figli, 
ma alla fine della giornata proprio un 
semplice sorriso è più che sufficiente a 
ripagare ogni fatica”.

A 18 anni frequenta il Liceo Scholl

“BEA”, DISPENSA SORRISI, MALGRADO TUTTO
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TOSCA E LEONE

Tre mesi fa abbiamo letto sul gior-
nale che “la Tosca, ostetrica tuttofare” 
avrebbe compiuto cent’anni! Tosca 
Pizzini, anche se è morta a 66 anni, si 
è fatta ricordare nella sua valle di Cem-
bra proprio perché, in una comunità 
molto povera, riusciva a dare aiuto non 
solo alle mamme (tanti allora i parti a 
domicilio!), ma anche a tutte le persone 
con problemi di salute. Viene ricordata 
come “una missionaria con gli amma-
lati e in particolare con i bambini”.

Negli anni ’60 con la sua macchina 
ci portava lei un bambino all’Ospeda-
lino, a tutte le ore. E aveva già fatta 
la diagnosi: “porto una appendicite” 
o “una polmonite”… Sempre serena, 

spesso si fermava a discutere con i pe-
diatri, magari con mezza sigaretta in 
bocca (dopo aver ricoverato il bimbo o 
il neonato con problemi)… 

In valle la ricordano ancora “per la 
sua generosità vasta e profonda”. “Gi-
rava di casa in casa tutte le mattine, in-
faticabile, per visitare tanta gente con 
problemi, con bisogno di medicazioni o 
iniezioni…”. E anche per ogni proble-
ma che potevano avere le famiglie in 
una zona molto disagiata. 

Grazie, Tosca, anche da parte dei 
tanti neonati con problemi che hai as-
sistito. E grazie alle due figlie Giusy e 
Luciana che hanno documentato la sua 
vita.

Leone è nato senza problemi… Ma 
il nonno Corrado (il poeta Iaio) si è ri-
cordato del “nostro giardino variegato, 
ricco di fiori” e ci ha inviato foto e po-
esia…:

Ogni neonato vuole attorno a sé, ol-
tre a vita e salute anche bellezza e coc-
cole…

CONCLUSA LA MOSTRA SULL’ALLATTAMENTO
Si è conclusa ai primi di marzo la Mostra sull’allattamento materno (“La Via 

Lattea trentina”) promossa dal Museo Storico Trentino. ANT ha partecipato, ag-
giornando i visitatori sulla situazione locale negli ultimi 50 anni.

Il numero precedente di NT è stato sempre disponibile su un tavolo destinato 
alla nostra Associazione.

Sono stati messi a disposizione del pubblico più di un centinaio di riviste, de-
cine e decine di libri (in primis l’ultima edizione del testo classico “Bambini sani 
e felici”).

I cent’anni della “Tosca” in Val di Cembra

OSTETRICA MOLTO GENEROSA E COMPETENTE

E IN VAL DI CEMBRA 
È NATO LEONE L’AMARCORD 

DEL NEONATO 
HAPPACHER...

.. che ci presenta la foto che in-
viavamo alla mamma lontana e 
il suo “braccialetto di ricovero”.



25TESTO
n. 4/2021

SPAZI TIN

L’ambiente che ci circonda ha un 
grosso impatto sul nostro stato d’ani-
mo, come ben si sa. Ancor più quando 
ci troviamo in situazioni difficili, di for-
te disagio e insicurezza, come accade 
per le famiglie dei bambini ricoverati 
in TIN. L’ambiente dovrebbe contribu-
ire a creare sensazioni di tranquillità, di 
determinazione, di reazione positiva.

Per questa ragione ANT sta cercan-
do di concretizzare un importante pro-
getto, richiesto anche dal personale del 
reparto, per creare ambienti più acco-
glienti e piacevoli, in grado di alleviare 
il senso di disagio e di instabilità, aiu-
tando i genitori a recuperare un atteg-
giamento più positivo e ottimista. 

Una delle parti più significative del 
progetto riguarda l’esposizione nell’a-

L’ambiente della Terapia Intensiva Neonatale

ANT: PROGETTO DI DARE PIÙ COLORE ALLA TIN
trio delle fotografie che ritraggono 
i bambini che qualche anno fa, assie-
me ai loro genitori, hanno vissuto le 
prime settimane di vita nel reparto di 
Neonatologia. Numerose sono state le 
testimonianze di chi ha vissuto la TIN 
e ha trovato nelle fotografie appese nel 
vecchio atrio speranza e conforto. Al-
trettanto numerose sono state le fami-
glie che con entusiasmo hanno voluto 
partecipare coi loro “piccoli guerrieri” 
a questo progetto, posando per la foto-
grafa Giorgia Cristelli al fine di ripro-
porre in una nuova veste le immagini 
che tanto hanno aiutato ad affrontare 
quel periodo difficile.

Nella foto cinque ex prematuri che 
- cinque anni prima – si trovavano rico-
verati assieme in TIN…

Le pareti verranno inoltre dipinte 
e animate da disegni semplici, utiliz-
zando colori che trasmettono quiete, ar-
monia, ottimismo e tenerezza. Anche le 
attuali sedute verranno sostituite da 
divani comodi e colorati.

L’atrio diventerà così un luogo 
accogliente e rilassante dove potersi 
prendere una pausa, confrontarsi con 
gli altri genitori, allattare il proprio 
bambino. 

Tutti gli ambienti del reparto sa-
ranno progressivamente interessati 
dall’intervento, dai corridoi alle sale 
principali, dalle sale d’attesa agli am-
bulatori. Le porte verranno colorate e 
alle pareti verranno appese immagini 
che trasmettono tranquillità e spe-
ranza, adatte all’ambiente in cui ver-
ranno collocate.

È un dono al reparto che l’Associa-
zione ha in mente da molto tempo or-
mai e che speriamo di concretizzare al 
più presto. 

Grazie alle donazioni raccolte in 
memoria di Verena Agostini, maestra 
e mamma amatissima, abbiamo potuto 
già mettere a budget le spese riguar-
danti l’atrio, dove sarà posizionata una 
targa di ringraziamento a lei dedicata.

Ulteriori donazioni di chi sostiene 
i nostri progetti ci permetteranno di 
intervenire piano piano in tutti i loca-
li, rendendo il reparto un luogo acco-
gliente per i genitori e anche per chi 
ci lavora quotidianamente. Grazie!

Giulia e Nadia 

Due foto emblematiche di “ambiente TIN a misura di mamma e papà – TIN di Rimini
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Alberta Valente, “nostra neo-
natologa” negli anni a cavallo del 
2000 ha sempre dimostrato genero-
sità, serenità, competenza e questo 
l’ha spinta ad andare oltre l’espe-

rienza trentina. Già durante il suo servizio da noi era stata 
in Africa con l’Associazione CUAMM di Padova. E nel 2012 
aveva partecipato a una nostra missione ANT a Timor Est. È 
stata in Ruanda, Etiopia, Mozambico e Repubblica Centra-
fricana. Lo scorso anno è tornata in Angola, dove lavorò nel 
2003 sempre col CUAMM. Eccezionale il suo resoconto al 
ritorno in Italia. Grazie, grazie Alberta!!

“Avevo lasciato qualcosa in sospeso ed ho sempre desi-
derato ritornarci per ritrovare quella parte di me stessa 
che era rimasta là... Lì vedi una realtà che si accanisce sul più 
debole e sul più povero… Ma spesso sono proprio le madri 

È ritornata in Angola per ritrovare se stessa

LA DOTT.SSA VALENTE È TORNATA IN AFRICA
che ti tolgono dallo stato di sconforto; magari il loro bam-
bino è morto, ma sono anche capaci di ringraziarti. E ti 
ridanno la speranza di andare avanti, di continuare il tuo 
lavoro nonostante tutto.

Io ho una specie di deformazione professionale, che mi 
deriva dai molti anni lavorati presso la Neonatologia del S. 
Chiara di Trento. In un Ospedale vado a cercare dove sono 
Sala Parto e Neonatologia, ma non ci sono: in Africa i pic-
coli stanno sempre con le loro madri, nello stesso letto, in 
Maternità.

…Il personale locale pensa che i progressi siano legati più 
alla tecnologia che non all’attenzione competente ed empa-
tica al malato…. Ma proprio qui, con scarse risorse tec-
niche, vedo valorizzato il “pelle-pelle”, i contatti fisici, il 
rapporto umano tra persone.

 Mi sono ritrovata spesso ad arrabbiarmi per i disservizi, le 
inefficienze, l’indolenza di una parte del personale; eppure, 
al di là di tutto questo, mi sono chiesta come fosse possibile 
che alla fine desiderassi rimanere e ancora oggi mi chiedo 
perché ci penso tanto e perché vorrei essere ancora là. Come 
ho scritto all’inizio, sono ritornata in Angola per ritrovare 
quella parte di me stessa che ci avevo lasciato. Credo di 
averla ritrovata, ma una cosa è certa: non è ritornata con me 
in Italia, è rimasta ancora là e credo ci rimarrà a lungo”. 

26 MAGGIO ORE 18:30: ASSEMBLEA SOCI 2022 
HOTEL PAOLI - LOCHERE 6 - CALDONAZZO

Per festeggiare il ritorno “in presenza”, finita la presentazione del bilancio 2021 e dei progetti per il 2022, ci aspetta un 
momento di condivisione, gustando un aperitivo insieme. Vi aspettiamo con i vostri bambini!

Chiediamo gentilmente la conferma della vostra partecipazione.

TESSERAMENTO 2022: Siete ancora in tempo per rinnovare la tessera 2022!
Grazie al tesseramento sarà possibile supportare le iniziative e le attività che ANT organizza a sostegno dell’U.O. di 

Neonatologia dell’ospedale S. Chiara di Trento, delle famiglie dei neonati ricoverati e portare avanti i progetti di coope-
razione locale e internazionale.

E ci sono novità: la tessera socio permette di usufruire di sconti e agevolazioni presso professionisti e attività commer-
ciali con noi convenzionate.

La tessera ha un costo annuale di 10 euro. Per rinnovarla o richiederla per la prima volta è sufficiente inviare una 
mail a info@neonatologiatrentina.itì



27
n. 4/2021

NIPIO PROTAGONISTA

Gesù di Nazareth: L’infante-che-non-parla (il Nìpio) sa molte più cose dei saggi e dei sapienti. Per un vero Amore 
universale bisogna “rinascere, farsi bambino, scendere, sgonfiarsi (passare per una porta stretta), chinarsi su chi ha 
bisogno e curarlo anche se nemico, chiedere scusa a chi abbiamo offeso prima di pregare: non guardare in alto, ma 
in basso, servire”.

ONU 1948: Diritti universali dell’Uomo “Dotati di ragione, dobbiamo agire attivamente in spirito di vera fraternità 
per poter essere liberi e uguali (come lo siamo alla nascita, solo alla nascita!)”:“Tutti gli uomini NASCONO liberi e 
uguali. “NON SONO “liberi e uguali”. Lo saranno se li educhiamo alla libertà!! 

Baden Powell: Cercate di lasciare il mondo UN PO’ MIGLIORE rispetto a quello che avete trovato. “Pronto a servire”.
Maria Montessori: “Aiutiamo il Bambino a fare da solo, dandogli la libertà con cui costruisce la sua personalità. 

Bisogna saper soffiare sulle sue vele”.
ONU 2000-2015: Dobbiamo lavorare perché il mondo futuro sia “a misura di Bambino”. Padri e madri hanno comuni 

responsabilità. 
Teresa di Calcutta: servire facendo piccole cose: le piccole gocce d’acqua fanno più grande l’oceano.
Hans Jonas: La nascita è l’archetipo di ogni responsabilità, di ogni cultura. Il Neonato ha i massimi diritti. 
J. Heckman: L’economia del nostro futuro migliora solo con gli investimenti nei primi sei-sette anni di vita.

Grazie a chi legge e pratica questi “semplicissimi” consigli. 
Auguro a tutti un buon futuro “a misura di Bambino, di Nìpio…”

I DIRITTI DEL NEONATO, “UNITÀ DI MISURA”
DI UN MONDO A MISURA DI BAMBINO

So bene che i pre-
dicatori sono poco 
ascoltati. Ho ancora 
la mia prima predica 
scritta al personale del 
Centro Immaturi nel 
1972, 50 anni fa… 

L’ultima da pensionando la feci nel 
1987, 15 anni fa. E qui concludo l’ulti-
mo numero da “giornalista” con parole 
non mie, ma con simboli e con parole 
che ho citato più volte dette e scritte 
da personaggi con idee chiare su come 
comportarsi per avere “un mondo fu-
turo a misura di bambino” (ONU).

In questa pagina finale ho dato spes-
so la parola al Nìpio, al più debole esse-
re umano, su argomenti etici o politici 
basilari per quel “mondo a misura di 
Bambino” che abbiamo sempre voluto. 

Il “nostro Bambino” è presente in 
molte frasi serie dei più Grandi uo-
mini ed è lui il “capo nascosto della 
calda matassa della vita”.

Oggi nel mondo c’è un altro Bam-
bino, il “Bambino-robot” di un futuro, 
freddo Antropocene: una seria minac-
cia per l’Uomo. 

Senza usare troppe parole concludo 
qui con una serie di citazioni di grandi 
Uomini che sono alla base di “una se-
ria cultura” e di una “etica nipiocen-
trica” fondata sui diritti del cittadino 
più debole del mondo (per noi il Nìpio 
nullapotente, citato espressamente nel 
Vangelo, trascurato da saggi e sapienti).
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riusciamo a ringraziare molte persone, e ci 
spiace sinceramente. 

SEGRETERIA ANT - www.neonatologiatrentina.it
Sede: via Gerola, 13 - 38122 Trento (quarto piano).

Mariana, nostra coordinatrice, è presente 8.00-13.00 da lunedì a venerdì.
tel. 0461.082771 - info@neonatologiatrentina.it

Ci trovate su Facebook:  Amici Neonatologia Trentina

26 MAGGIO ORE 18:30: ASSEMBLEA SOCI 2022 
HOTEL PAOLI - LOCHERE 6 - CALDONAZZO

Per festeggiare il ritorno “in presenza”, finita la presentazione del bilancio 2021 e dei progetti per il 2022, ci aspetta un 
momento di condivisione gustando un aperitivo insieme. Vi aspettiamo con i vostri bambini!

Chiediamo gentilmente la conferma della vostra partecipazione.
TESSERAMENTO 2022: Siete ancora in tempo per rinnovare la tessera 2022!
Grazie al tesseramento sarà possibile supportare le iniziative e le attività che ANT organizza a sostegno dell’U.O. di 

Neonatologia dell’ospedale S. Chiara di Trento, delle famiglie dei neonati ricoverati e portare avanti i progetti di coope-
razione locale e internazionale.

E ci sono novità: la tessera socio permette di usufruire di sconti e agevolazioni presso professionisti e attività commer-
ciali con noi convenzionate.

La tessera ha un costo annuale di 10 euro. Per rinnovarla o richiederla per la prima volta è sufficiente inviare una 
mail a info@neonatologiatrentina.it

Chi desidera ricevere per posta uno o più libri può inviare la richiesta (col 
proprio indirizzo postale) per mail o recarsi presso la Segreteria ANT.
Rivolgersi alla Segreteria ANT anche per

•	 ricevere in abbonamento postale Neonatologia Trentina
•	 aderire come Socio annuale (10 euro, secondo Statuto)
•	 proporre iniziative, segnalare problemi o casi interessanti

  "Nìpio"  

 

 Il mio bambino
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